
.•**/<*? 

. 6 — «MUNITA' DEL LUNEDI' Lunedi 26 ottobre 1083 

Ti 

1 Unità 
d e l lunedi AVVENIMENTI SPORTIVI r Unita 

d«f l u n e d i 

C I C L I S M O 

Landi vince il Giro di Lombardia 
(ma non è stata una cosa seria!) 

Per una errata segnalazione una parte dei fuggitivi sbaglia strada nei pressi del traguardo - Monti 
stacca tutti sul (ìhisallo, trasformato dalla pioggia in un, torrente di fango, ma viene ripreso da Magni 

(Dal nostro inviato spedalo) 

MILANO, 25. — Chi ha 
vìnto? 

Ha vìnto il numero 13... 
Chi è il numero 13? 
E' un giovanotto di venti-

sci anni, nero di capelli, alto 
così così, che quando — due 
anni fa —. correva fra i di
lettanti sulle strade della Li
guria, faceva strage di primi 
premi. H giovanetto è Bruno 
Landi, e è nato a Amelia, un 
paese poco distante da La 
Spezia; viene dalla « scuola diì 

bler che si è messo addosso 
un unguento che gli toglie 
la pelle, lo brucia. Urla, f e r 
ri//, vuol dare forfait mu poi 
parte. Non andrà lontano, gli 
verrà la febbre, arriverà fino 
ai piedi del Ghisallo. Farà 
cioè, la fine di Petrucci che 
si sente incora addosso i se
gni della botta che ha preso 
nel Belgio. 

Piove, piove, piove. Sotto 
In pioggia, gli uomini fjiia-
dagnano la linea di parten-
:a. Poca gente sulla strada. 
Quando finalmente il presi-

più il protagonista; però non 
perde le ruote. Ora è Ncncini 
clic tira via, forte. Sulla ruo
ta di Ncncini cj sono Forna-
ra, Dupont, Desmet e Magni. 
Un po' indietro (30") indie 
Van Kcrkìiove; a 45", seguo
no Diot, Barro, e il gruppo? 
S'è portato un pò* più sotto; 
ora è in ritardo di 2'20": ha 
già perduto la corsa? 

Un'altra rampa: la Piatta 
Rossa. Poi giù a Varese, di 
nuovo. La pioggia torna a 
battere forte sulla strada che 
var fatta col sapone. E Ma-

GIRO DI LOMBARDIA. — Landi batte Cerami sul traguardo sotto l'imperversare della piog
gia. Molincris, Ockers, Contcmo, De Vnlck, Magni, Zampini, Monti e De Rossi, che hanno 
sbagliato strada si classiOcberanno nell'ordine a poche lunghezze. Fornara sarà undicesimo 

Cavannq » e ora corre con la 
maglia della « Fiorctli ». Nel 
Giro di Lombardia, Landi do
veva fare il gregario a Kubler 

Come ha vinto il numero 
13, cioè Laudi? 

Eh, si; Laudi lia vinto con 
un po' di fortuna... 

* * * 
Le cose sono andare così; 

sono andate — cioè — come 
nella Parigi-Roubaix del 1949, 
quando il nastro fu tagliato 
da Sersc Coppi, ricordate? 
Màhè e Moujica — soli in 
fuga — per colpa di segnali 
falsi sbagliarono poi strada. 
La buon'anima di Serse Cop
pi, arriuò dopo al punto cri
tico; però prese la strada 
giusta e perciò vinse. Poi la 
giuria si riunì, lauto grosso 

a pochi secondi 

dente dcll'U.C.l. — JoitiQTtH 
— dà ti via, per Un Insogno 
che e anche dell'istinto (fug
gire, fuggire il diluvio...) gli 
uomini scappano di gran cor
sa. Sono le ore dicci; partono 
per la terribile avventura 142 
uomini. In totale dunque, 42 
forfait. Non sono tanti se si 
alzano gli occhi verso ìl cielo... 

Magni qui nella tempesta, 
è nel suo. Perciò dimentica 
quel che ha detto la vigilia: 
« Correrò per forza ». La tm-
tuzione è più forte di lui; 
Magni si lancia subito con 
JVcncitii, Fornara, Pugi, Dus-
sault, Van Kerkhove, Diot, 
Salimbcni, Barro, Dupont, 
Kctelcer e Roger Desmet. Fu
ga a 12. Il vantaggio della 
fuga è di 35", a Saronno. Poi 

U R D I N f i D I K K 1 V O 
1. BRUNO LANDI (Fiorali!), 

eh* parcarro i km. 222 In or* 
&O1-50" alla madia di km. 36,812. 
2. Pino Cerami; 3. Piano Moli
ncris; 4. Stan Ockars; 5. Angelo 
Conterno; 6. dosaph Do Valck; 
7. Fiorenzo Masni; a Zampini 
Donato; 9. Bruno Monti; 10. 
Mino de Rossi, tutti col tempo 
di AOI'SO"; 11. Fornara In ft02' 

e 15"; 12. Schils in &03*OS"; 
13. Bartolozzi; 14 Tognaccini; 
15. Ciabatti; 16. Astrua; 17. Bro
sola Annibale; 16. Starm»; 19 
Ghidini; 20. Buratti; 21. Volpi; 
22. Minardi; 23. Scudellaro; 24. 
Zuliani; 25. Padroni; 26. Carrea; 
27. Grosso; 28. Baldarelii; 28. 
Piazza; 30. Fornasiero, tutti col 
tempo di &03D5"; 31. Faccioli 

fu l'errore dell'uomo dei se
gnali che dichiarò Sersc Cop
pi e Jlfahè ex aequo. Qualche 
cosa di simile è accaduto nel 
Ciro di Lombardia. Pioveva; 
perciò anziché sulla «pista 
magica» il nastro del traguar
do era stato teso fuori, sulla 
•strada che prende il nome di 
Giovanni da Precida. 

Al bivio (poco distante dal 
traguardo...) le automobili 
del seguito deucuano voltare 
a sinistra e i corridori invece 
dovevano andar diritti. Cos'è 
accaduto, invece? E' accaduto 
che l'uomo dei segnali ha in
dicato ai corridori la strado 
sbagliala nella quale, a testa 
bassa, si sono lanciati gli uo
mini della pattuglia in fuga. 
Erano undici: Molincris, Oc
kers, Conterno, De Walck, 

.Magni, Zampini. Monti, De 
Rossi e Fornara, più Landi 
e Cerami. Ma Landi e Cera 
mi che erano gli ultimi del* 
Za pattuglia di punta hanno 
tagliato dritto (e corto...) e 
tono arrivati con qualche 
lunghezza di vantaggio sul 
traguardo dove Landi più 

." svelto, più veloce (anche più 
furbo?».) ha battuto Cerami 

Er T e m p o i n f e r n a l e 
E' nato sotto una cattiva 

l stella questo Giro di Lom
bardia; non ha avuto fortuna 
5 tiè prima (forfait di Coppi...) 
ì né durante (pioggia e piog-
4 pia dalla partenza all'arri-
pro- . ) , né sul nastro (felicita 
f di uno, disperazione di xan-
iti...). Lasciamo stare l'ulti-
Imo, breve e falso, pezzo del' 
già corsa. Con quell'ordine di 
i arrivo ch'è il frutto di una 
% disgrazia il commento sulla 
*'corta e sugli uomini, lo fa 
ila cronaca. E la cronaca è 

questa. 
^-•Dopo ali assi, il tempo: 
tutto congiura contro il Giro 
di Lombardia. Gli uomini 
hanno la faccia, le gambe, le 

| breccia lucide di oli e po-
! inatei triti* è U tato di Ku~ 

JTelefoto) 

QHLMl}o- fuga totna a far la 
parte def protagonista: corre 
sparato: gemono i freni ina 
non quelli della bicicletta di 
Magni. 

Il passo è sempre quello: 
poco più poco meno è sui 
quaranta all'ora. Magni, For
nara, Ncncini, Dupont e Des 
met sono sempre «onciali e 
malgrado la buona volontà 
Kctelcer, Salimbcni, Diot, Pu
gi e Barro non tornano più 
nella fuga. Jella per Magni 
che a Malnate spacca una 
gomma. Ma è pronta, secca 
furiosa la rincorsa: prima di 
Binago Magni è di nuovo 
sulle ruote di Ncncini, For
nara, Dupont e Desmet. Con
tinua la fuga a cinque. La 
strada ora è spesso un oita-
lena di ^salite e discese; lun
ga, tutta gomiti stretti è la 
discesa, che porta a Como; 
il lago ha ìl colore del piom
bo. Rifornimento a Como: 
km. 114,800 a 38,725 l'ora. 

Magni, Fornara, Ncncini. 
Dupont e Desmet hanno fatto 
più grosso su tutti il van
taggio. Ecco infatti i ritardi 
degli uomini che corrono die
tro alla fuga: a 2'35" Salim
bcni, Barro e Pugi: a 2'55" 
Diot. Kctelcer p iù Volpi che 
e scappato dal gruppo a Pa
re; a 3'15" Aureggi, Bararti, 
Contorno, Ciolli e Selvatico: 
il ritardo del gruppo <• di 
325'. 

si stacca Dussault e s" fanno 
sotto Pezzi, Ghidini e Grosso. 
Ma ecco le posizioni a Moz
zate: . la pattuglia dì Magni 
ha 55" di vantaggio su Dus
sault. Seguono a l'15" Pezzi. 
Ghidini e Grosso. Il gruppo 
è in ritardo di V30". 

Piove sempre più forte: la „„„,,«„„ 
corsa è marcia di acqua, gli mo sulla rampa "' f ' p M interesse e degna anteprima per 
uomini grondano come fon-1 v °'P.1 stacca Diot e Kcfeleer, , - m t e r n a z i o n a l e Gran Premio Ro
tane. E' un inferno d'acqua, acchiappa Barro, Pugt e Sa- m a c n e v e a r A ,-8 n o v e m b r e sulla 

limbenf, poi solo va alla eoe- p | s t a d e n a v J a A p p i a , migllorì 
eia della fuga. Ali nnprovvi-

A r r i v a n o l e sa l i t e 

Piti di mezza corsa è latta. 
Ma ora tnene il difficile, la 
fatica. Appena fuori ài Co-

sulla 

a Valbrona; 1 '30" a Onno; 
15" a Bcllagio. La corsa, dun
que, comincia nel fango, fra 
i sassi. E' Fornara che attac
ca; subito cede Desmet. Poi 
si staccano Dupont e Weiiciut. 
L'ultimo a perdere la ruota 
di Fornara è Magni. L'arram
picata é lenta, dura: sulla 
strada, nel fango fra i sassi 
pare che le biciclette abbia
no fatto le radici. E ci vuole 
una gran fatica per strappar
le, farle camminare. Fornara 
è il più svelto, il più forte; 
viene su con una certa agi
lità e s'avvantaggia, via in
tanto gli uomini del gruppo 
già si sono mischiati con gli 
uomini della fuga. 

Il co lpo di Mont i 

Ma ecco il colpo a sorpresa 
die fa sensazione: dal grup
po scatta Monti che passa 
con facilità Forntira; è lui 
(è il piccolo, caro. Bruno...) 
che vince, di forza, di pre
potenza il Ghisallo. per l'oc
casione una terribile mon
tagna. Il ragazzo d'Albano 
arriva sul nastro del traguar
do rosso con 30" di vantag
gio su Fornara il quale è da
vanti a Landi in ritaido di 
55". Seguono Zampini a l'IO"; 
Ockers a J ' l5" ; D c Walck, 
Conterno e Molincris a l'20"; 
De Rossi e Cerami a l'23"; 
Storms a l'25"; Magni a l'40". 

E Magni comincia il suo 
inseguimento razzo: la prima 
vittima di Magni è Storms 
che Magni passa a cinquanta 
allora. E dopo Storms, Magni 
acchiappa De Rossi e- Cera
mi. De Walk, Contento '• 
Molincris, Ockers, Landi e 
Zampini, Fornara. Poi Magni 
prende respiro e ha l'aria di 
dire: « Ci sono tutti?... ». 

No, manca Monti, manca, 
cioè, il ragazzo che sta dan
do una grande dimostrazione 
di potenza. Al ponte della 
Malpensata, Monti è ancora 
solo, in fuga con 15" dì van
taggio sulla pattuglia di Ma
gni ch'è così formata: • Ma
gni, Fornara, Landi, Zampini, 
Ockers, De Walck, Conterno, 
Molineris, Dc Rossi e Cerami 
Spesso la strada è un torren
te; la bicicletta di Monti sul 
la strada ci lascia una scia, 
come un motoscafo in corsa 

Ma (è logico...) uno contro 
dieci. Monti non ce la fa, non 
ce la può fare. Il sogno di 
vittoria di Monti finisce a 
Inverigo. La corsa termina 
così com'era cominciata: con 
una fuga. Ma la maggior par

te dei protagonisti sono cam
biati; dei vecchi restano sol
tanto Alagni c Fornara. Un
dici uomini danno il corpo e 
l'anima per raggiungere il 
traguardo; indietro infatti il 
gruppo non s'è ancora dato 
battuto. Il gruppo a Desio è 
in ritardo di V15". E c'è 
un'altra mezz'ora di strada 
prima di raggiungere Milano. 

Monti e De Rossi, Magni e 
Dc Walck non perdonano nes
suno scatto, nessun allungo. 
E così la corsa si risolverà 
con uno sprint fuori della pi
sta magica, s'intende. Invece... 

Ma basta cosi. Come sono 
poi andate le cose già lo sa
pete già l'ho detto. Ripeto 
soltanto che questo Giro di 
Lombardia è nato sotto una 
cattiva stella. 

ATTILIO CAMORIANO 

j£HI 

Bordoni dominatore 
della Roma-Casteigandolfo 

Buona la prova del romano Cascino, che solo 
nel finale cede alla classe dell'olimpionico 

l ino Dordoni mentre taglia vittorioso il 
Kom.i - Castelgjiiirtolfo, 

traguardo della 

Per la quarta volta conse
cutiva Pino Dordoni ha vin
to da dominatore la Roma-
Castel Gandolfo di km. 30. 
11 campione olimpionico ha 
staccato al termine della sa
lita di Albano il suo compa
gno di fuga Cascino ed è an
dato a ricévere gli applausi 
dello sportivissimo pubblico 
di Castel Gandolfo. Ieri Dor
doni non ci è parso nella 
sua migliore forma, tanto che 
verso il 10 km. era rimasto 
staccato di circa mezzo mi
nuto da Cascino. Poi il ro
mano ha subito una leggera 
crisi e il piacentino lo ha 
raggiunto. D'allora (eravamo 
alì'« Uva di Roma >•) i due 
campioni sono andati sempre 
insieme e solo verso l'arrivo 
Dordoni si è involato. 

Cascino, negli ultimi chilo
metri, visto Dordoni parti
re, ha desistito nell'azione, 
giungendo così al traguardo 
staccato di oltre 2'. Ottima 
la prova del legnoso e po
tente Stefani che sulla salita 

CARA VIVACISSIMA LUNGO TUTTI I 120 KM. DEL C IRCUITO 

Romagnoli domina nel Trofeo Pompei 
e giunge solo al traguardo di Guidonia 

// vincitore lui compiuto il percorso ad oltre 38 chilometri orari - Bastianelli al 
.secondo posto - Generosa prova di Zuccone/li attardato da due forature 

(Dal nostro inviato special») 

GUIDONIA, 25 — Benito 
Romagnoli ha vinto per distac
co il Trofeo Pompei a Gui-
rionia al termine di una eorsa 
condotta con intelligenza. Lo 
emiliano, balzato al comando 
della corsa al primo gho del 
circuito, ha dominato il campo 
dei concorienti per tutto l'arco 
dei 120 Km. del percorso. , 
' La sua è stata una corsa alla 

garibaldina, priva di sfumatu
re tattiche. L'emiliano è stato 
favorito da un Fabbri conva
lescente (ma irresistibile a 
tratti) e da un Zucconelli par
ticolarmente danneggiato dalla 
sfortuna (due forature). 

Consapevole di essere il più 
forte dopo i due temibili av
versari. Romagnoli ha dato 
fondo a tutte le sue energie 
ed ha allungato il passo du
rante i primi giri del circuito 
sostenuti a circa quaranta di 
media. Dopo il vincitore va ci
tato il generoso e tenace Ba-
Mianelli che, attardato da di

sturbi allo stomaco, ha raccol 
to nuovamente le .sue eneigie 
ed e scattato all'ultimo giro 
sulla ruota di Zucconelli pre
cedendolo di 30". 

La corsa nel complesso è 
stata davvero ottima perché ha 
messo in vetrina, uno alla vol
ta, quasi tutti i concorrenti 
che <a fine stagione) hanno 
offerto al numeroso pubblico 
intervenuto, un saggio di ge
nerosità notevole. • * 

Sulla ribalta, anche Turchet 
ti. Imperi, Fabbri, De Santis, 
Maini, Galeotti, Spaccatosi 
Gallotta e tutti coloro che han
no contribuito allo spettacolo 
offerto, donando ai bravi or 
ganizzatori il giusto compenso 
alle loro fatiche. 

Non possiamo passare alla 
cronaca senza stigmatizzare lo 
operato del direttore di gara, 
il signor Franco Mealh il qua
le, consigliato da chissà quale 
«manuale», ha impedito ai 
giornalisti di assistere all'ulti 
ma fase della corsa, la più ìm 
portante agli effetti della ero-

Trionfo di Mezzegra e di Vittorio Rosa 
in un magnifico Premio Campidoglio 

^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ * * ^ ™ ^ ^ ^ " ^ * ' " " " * " * " " ' * ' ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ » ^ — • • i ii i ' ^ ^ — nini— y ^ ^ j • • 

Nuova vittoria del coriaceo Calmo nel Premio Roma Vecchia in cui Villa Glori ha deluso 

Un pubblico di fedelissimi 
dell'ippica aveva affollato ieri 
l'Ippodromo delie Capannelle 
malgrado ti maltempo chotveva 
imperversato durante la notte e 
per tutta la mattina e la conco
mitanza della partitissima tra la 
Roma e l'Inter: e gli appassio
nati hanno ancora una volta 
avuto ragione perchè la nu 
nione di ieri, con i suoi mi
lionari Premi Roma Vecchia e 
Campidoglio è stato di grande 

questo Giro di Lombardia che 
la pattuglia di Magni porta 
avanti di gran passo: Varese 
km. 45200 a 29$95 l'ora. Il 
traguardo è di Ncncini. Il 
gruppo -— che intanto ha ac
chiappato Grosso, Ghidini, 
Pezzi e Dussault — è ancora 
più lontano: di 3'20" è ora il 
suo ritardo. Fra la fuga e il 
gruppo cammina Van Ker
khove che s'è staccato sulla 
rampa della Marcolino 

Via Dussault e eia Van 
Kerkhove. Scappano in dic
ci, ora. E Magni (gratta il 
campione, vien fuori IV uomo 
della tempesta »...) e sempre 
lanciato: è uno spettacolo. 
Magni: nella discesa di Ga-
virate, Magni perde tutti. Ma 
non vuol fuggire da solo, per
ciò il campione d'Italia rot
ta la testa, stacca una mano 
dal manubrio, chiama Nenci-
ni, Diot e gli altri; «Avant i 
forza... B 

Bivio di Cittiglio; ancora 
un po' di pianura poi si va 

so. U gruppo sì mette a cani 
minare forte: Selvatico, Ciolli, 
Conterno, Baroni. Aureggi, 
Diot, Kctelcer, Pugi Bar-o. 
Salimbcni e in/ine Volpi fi
niscono nel sacco; il grupoo 
si avvicina anche alla fuga: 
a Longono al Segrino. il ri
tardo s'è ridotto a Z'IS". 

Terranno fino in fondo Ma
gni, Fornara, Desmet, Nen-
cini e Depont? Non basta la 
pioggia; ceco anche il vento, 
ora: batte di traverso <• dà 
fastidio, soprattutto agli uo
mini in fuga. Una volata a 
ruota libera (e di nuovo Ma 
gni dà uno spettacolo di co 
raggio e di audacia...) da As 
so a Onno. E dopo un pezzo 
di strada piatta, ecco le sec 
che rampe col fango alto, che 
portano su alla Madonna del 
Ghisallo. 

Magni, Fornara, Nencìni. 
Dupont e Desmet si battono 
alla disperata per tener lon
tano il gruppo che avanza. 

tu al Brinzio. Magni non fa Ma è una fatica vana: 2'05" 

A Petrucci e all'Italia 
il trofeo Desgrange-Cofombo 

Individuale: 1) Prtrneci (Italia) pint i SS; 2) Bobet (Fran
cia) p. « ; 3) Fornara (Italia) p. 43: 4) Kabter (Svinerà) p. 41; 
5) Ockers (Belgio) p. 44; fi) DefUippis (Italia) p. 3»; 7) De-
rijfce (Belilo) p. 3S; I) Wactmans (Olanda) p. 37; 9) Impania 
(Belgio) p. Ut l t ) Cleae (Belato) p. 34. 

Per Naitonit 1) Italia penti 453; 2) Belgio p. 444; S) Fraa-
ci») p, Sii* 4) Svinerà p, 154; 5) OUada p, ì l j « &p*c*a * 4, 

galoppatoli d'Europa 
Nei e Roma Vecchia » Calmo 

della scuderia Arnaldi, confer
mando la sua magnifica forma. 
si è aggiudicato una meritatissi-
ma vittoria 

La favorita Villa Glori ha com
pletamente deluso. 

Nel Premio Campidoglio i fa-
voti dei pubblico erano per Ri-
visondoH offerto alla pari, men
tre Mezzegra e Neebisch erano 
quotati ad l e I'2. 

t tecnici preferivano però 
Neebisch e Mezzegra. Tra i due, 
alla vigilia. a\e\amo preterito 
Mezzegra che avrebbe potuto 
sfruttare Valuto della compagna 
dt scuderia Krli. 

La corsa ci ha dato ragione: 
ad un perfetto segnale Erli scat 
tata al comando impedendo cosi 
a Neebtsch di attuare la tattica 
di testa che predilige. Nella sua 
scia si aggiustava Neebisch segui
to da Rivi*ondoli. Maacarade e 
Mezzegra In cod 

Erli conduce\a ventre a terra 
fino all'ingresso in dirittura 

U O T O 

Stabilito il nuovo record 
della traversata di Gibilterra 

GIBILTERRA, 25 — 11 nuo
tatore portoghese Batista Pe
reira ha condotto felicemente 
a termine il tentativo diretto 
ad abbassare il record per la 
traversata a nuoto dello Stret
to di Gibilterra, record stabi
lito il mese scorso dalla cam
pionessa statunitense Florence 
Chadwick con 5 ore e 6 minu
ti. L'atleta portoghese, sceso 
in acqua stamane alle 9.26 nei 
pressi di Tarifa, con il corpo 
spalmato di grasso, ha impie
gato 5 ore e 4 minuti, e cioè 
2 minuti meno dell'ex dattilo
grafa californiana. Il Pereira, 
che ha 32 anni, è stato accom
pagnato da due imbarcazioni 
con a bordo i cronometristi 

Die mrff e tfieci feriti 
alla «Cifrerà» di UHI 

' jS r f r f / i . 

BUENOS AIRES. » . — La 
« canera » di ieri «olla pista di 
AntU pretto Buenos Aires è sta
ta una delle più traetene corse 
della atattono, Usa della anto-feoMi i» ore 13,47*1*» 

mobili, lanciata a folle velocità. 
è uscita di pista ed ha travolto 
uno steccato abbattendosi sulla 
folla: si sono avuti due morti e 
una decina di tenti, tra il pub
blico che si è abbandonato a 
drammatiche scene di panico. In
tanto. tre altri concorrenti ave
vano incidenti di diversa gravita, 
rimanendo tutti e tre feriti. 

Ad Havari il primato 
wwrtéole delle 100 m%\\i 
LONDRA, 25 — 11 fondista 

sudafricano Wally Haward ha 
battuto il primato mondiale di 
andatura libera ^ulla distanza 
di 100 miglia (km. 160.900) co
prendo la distanza in ore 12, 20* 
e 28'' alla media oraria di chi
lometri 13.680. Il primato ap
parteneva pure ad un sudafri
cano, Billington, sin dal 1937 
con ore 14,46'. La gara si è 
«volta a Box. piccolo villaggio 
vicino a Bath, nel Sommerset. 
Secondo si è classificato in ore 
13,08*36" un altro sudafricano, 
afeklex, e terzo l'inglese s\ej-

mentre gli altri .seguitino rac
colti in un gruppo guidato da 
Neebisch: esaurito il suo com
pito Erli scompariva mentre Nee
bisch si allungava allo steccato 
e Mezzegra rinveniva prepotente 
al centro della pista I due In 
lotta si distaccavano nettamente 
mentre Ritisondolt non aveva 
più nulla da dire: al prato-Mezze-
gra era all'altezza di Neeblscn.[ 
alle tribune dominava vincendo 
poi di due lunghezze 

Un reclamo della Villa Verde 
contro Mezzegra |>er presunto 
danneggiamento non era accolto 
daj commissari. Quattro vittorie 
dei solito Vittorio Rosa neita 
giornata (Mah Jong. Bendis, 
Mezzegra. zecca d'Oro). 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

prem ,o vascello.- n'Mah Jong; 
2) Sdentino; tot. r. 13. - Premio 
Villa Corsini; l ) Bendis; 2) El
zeviro; tot. v. 64. p. 33-20. acc 
98. dup. 64. - Premio Brancaccio: 
I) Sybillina; D) Gauguin; tot. 
v. 19. p. 13-14. acc. 30, dup. 90 -
Premio Giamcolo: I) Bodoni; 2) 
Orgia; tot. v. 56. p. 31-19. acc, à2, 
dup. 222 - premio Roma rccchia: 
1) Calmo; 2) Stregone; tot. r. 28, 
p. 12-14. acc. 42. dup 270. - Pre
mio Villa Lante: i ) Felicita Su-
bleyras; 2) Corelli. 3) port Ar
thur; tot. v 152, p. 22-17. acc. 
1221. dup 827 - premio campi
doglio; i ) Mezzegra; 2) Neebisch: 
tot. \ . 24. p. 19-18. acc 31. dup. 
514 - premio Villa Spada: 1) 
Zecca d'oro; 2) Senza Pensieri 

G. B. 

Sugli ippodromi 
di Firenze e Napoli 
Ecco i risultati delle principali 

corse ippiche svoltesi oggi in 
Italia. 

Firenze: Ippodromo Mulina 
(trotto): Premio Autunno. 2,100 
metri, 4 milioni: l ) Birbone, 
scud. Maria Luisa (v. Baldi ) tem
po al fan. 121"1; 2) Toni Fra; 
3) Might Fine; 4) St. Clau. Tot. 
26. 14. 15. 37. 38. 

Sa poh; Ippodromo Agnano 
(trotto). Premio Capodimonte. 
2100 metri. 3.150 000 lire: I) 
Empire, scud. Valverde (S. Bri-
ghenti) m 2'54-* (l'22"8); 2) Bò
ra} 3) Zabro; 4) Napoleone, Tot. 
u , ia, 13, 1* 

naca. Mancavano circi quattro 
chilometri all'arrivo ed erano 
già tiansitati icon notevole 
vantaggio) ti e concorienti. Da
vanti a noi, allungati in fila 
indiana, i rimanenti quattordici 
del gruppo M stavano scate
nando nella ,< bagarre.. Anale 
Spazio per passare, perciò, ve 
n'era- Il citato direttore di ga
ra ha sentito il bisogno di im
pedire il passaggio alle macchi
ne e di filare verso il tra
guardo. senza darci la possi
bilità di seguire da presso la 
fase culminante della corsa. I 
lettori ci scuseranno, quindi 
se, per l'incomprensibile quan
to assurdo contegno del diret 
tore di corsa, sorvoleremo su 
importanti dettagli del finale 

Ecco la cronaca: partenza 
alle 13.07'. Fora Zucconelli in 
apertura sulla strada-panta 
no della via Palombarese: è 
la sirena di allarme per il 
gruppo che ad andatura eie 
vata cerea di togliere all'emi 
liano ogni possibilità di recu
pero. Non sarà cosi e lo vedrò 
mo meglio in seguito. Il primo 
Siro del circuito, ad oltre 40 
orari trova il plotone intatto. 
regolato in volata da Roma
gnoli. Al secondo giro batta
glia con inevitabili fratture: si 
distingue Fabbri, chp vince il 
traguardo. 

La kermesse continua con 
una serie notevole di tira e 
molla che .cominciano a scinde
re il gruppo. Maini vince il ter
zo traguardo. Subito dopo ìa 
fuga decisiva: Romagnoli s'ac
corda con Spaccatrosi e Gai-
lotta ed in.sieme prendono il 
comando della gara. La rea
zione del gruppo avverrà poco 
dopo e --aranno Di Giorgi, Im
peri. Turchetti e Battistom a 
guidarla. Fabbri. controlla
s s i m o . viene marcato da vi
cino dagli altri che preferi 
scono temporeggiare sulle sue 
ruote, mentre Zucconelli, rac
colti gli staccati li esorta al
la riscossa e guadagna grada
tamente il terreno perduto. 
Gallotta e Spaecatrosi abbando
nano la ruota dell'indiavolato 
Romagnoli ch c all'ultimo giro 
ha 3" di vantaggio su Zucco
nelli e Bastianelli che precedo
no il gruppo di circa 1'-Zucco
nelli fora ancora una volta ma 
non si arrende: il romano, però 
si è assicurato la seconda pol-

iron.i m>t!gra lo hi volenta 
reazione del gruppo .scatenato 
nella battaglia finale. 

GIORGIO NIDI 

O r d i n e di arrivo 
I) ROMAGNOLI BENITO 

(Sancarlese di Feirara) che co
pre i 120 km. del percorso in 
ore 3.09' alla media oraria di 
km. 38,005; 2) Bastianelli Fio-
ravente (Gori) a 2'; 3) Zucco
nelli Vincenzo ' (Sancarlese) a 
2'30": 4) Turchetti Roberto (SS. 
Lazio) a 3'; 5) Imperi; 6) Fab
bri; 7) De Santis: 8) Maini; 
9) DI Giorgi; 10) Nereggi; 11) 
Petrocchi; 12) Rezzi. 

PUGILATO 

Hairabedian mette K.O 
Atfib Dessouki 

BEYRÙT, 25 — Il campione 
d'Europa dei medio-massimi 
Jacques Hairabodian ha battuto 
per k. o. al quinto tempo Adib 
Dessouki 

di Albano era riuscito a por
tare il suo svantaggio dai 
primi a holo l'40". Stefani è 
un atleta che marcia con uno 
stile non proprio ortodosso, 
ma senza dubbio redditizio... 
Dopo Stefani da citare Bomba 
che oggi ha veramente forni
to una buona prova, mar
ciando in modo molto cor
retto. 

Ed ora alcuni cenni di cro
naca. Partenza velocissima, 
in testa vanno Lelli, Dordoni 
e Cascino. Al Velodromo Ap
pio. Cascino ha un vantaggio 
di 12" su Dordoni, a 45" Fri-
sio, calato nel finale, a 55" 
sono Bomba, Nu^zo Luca e 
Stefani. 

Ad « Uva di Roma » (dove 
è fissato il rifornimento) Ca
scino ha circa 30" sull'olim
pionico in leggera erisi. A cir
ca un minuto transitano Bom
ba, Stefani e Frisio. Al da
zio, Cascino ò ripreso ed i 
due campioni marciano ora 
di comune accordo verso Al
bano dove si decideranno le 
sorti della gara. A Capannel
le un furioso temporale co
stringe gli atleti a faticare 
più del previsto, ìha per for
tuna la pioggia dura poco. 
Dordoni e Cascino transita
no a Ciainpino con 2' su Bom
ba e Stefani che poco dopo 
staccherà il compagno, a 
3'20" viene Carminati, poi 
Nuzzo, Massara e Pnmich. 
Angeli intanto si fa sotto e 
guadagna molte posizioni. Ad 
Albano, al termine della sa
lita, Dordoni opera uno 
«eatto che lascia « surplace >-
Cascino, e vince per distacco. 

CARLO SCARINGI 

L'ordine d'arrivo 
1) Uordoni Pino (S.S. Ciana 

Piacenza) in 2 ore 34'03"; 2) Ca
scino Salvatore (CUS Roma) a 
2,'i"; 3) Stefani Bruno tLlb. La
tina) a 2*41"; 4) Bomba Carlo 
(B. Prati) a 4'20"; 5) Carminati 
Attilio (La Fenica) a l'J5"; 

All'austriaco fondar 
il giro podistico di Trento 
TRENTO. 25. — Il IX Giro Po

distico Internazionale di Trento, 
disputatosi questo pomeriggio sul 
tradizionale « Giro al Sass >. da 
compiersi dieci volte per com
plessivi km 6.500. ha visto la 
netta superiorità dei podisti stra
nici 1 presenti con gli atleti di 
Francia. Austria e Germania. * 

L'austriaco Konrad ha vinto 
nettamente rintuzzando l'offensi
va che sul finire di gara il fran
cese Maliaut gli avevo portato. 
II primato della gara, detenuto 
dall'elvetico Page. (1952: 18'52"), 
è stato migliorato dal vincitore. 

Ecco l'ordine d'arriuo. 
1» Kondar Walter S V. Reutte 

(Austria) 18'47": 2) Mahaut Rey-
mond A. S. Est Paris (Francia) 
18'52"; 3) Nicot Roger (id.) 19"01" 
4) Muelle Anton (Monaco) 19'28": 
5) Conti Agostino (Pro Victoria 
Calclziacorte). primo degli italia-
-11. ID'29", 6» Eberlain (Monaco). 

R U G B Y 

Il Brescia pareggia 
con la Roma (3-3) 

I punti sono stati segnati tatti nella ripresa 

Marcatori: nel 2. tempo al 7' 
Manca (Roma) su calcio di pu
nizione: al 21' Preseglio (Bre
scia) 6U calcio dt punizione. 

Il Brescia, come tuolc la tra
dizione. s é dimostrato avversa
rio duro spigoloso, preparato. Ha 
impostato la sua tattica ;>ul gio
co chiuso e av\alendosi di un 
forte pacchetto davanti ha por-
xato via dallo Stadio Tonno un 
punto prezioso La Roma ha a-
vuto il torto di non aver saputo 
disancorarsi dallo schema voluto 
dagli avversari 

lai gara dal Iato spettacolare e 
tecnico ha' lasciato mo'.to a de
siderare (in ciò ha indubbia
mente influito li terreno pésai-
te) e molti ripicchi e qualche 
scorrettezza hanno completato il 
quadro. Del Brescia oltre alia 
mischia in' blocco, molto bene 
anche Salomoni e Presegli" Tra 
i bianconeri st sor.o distinti Dc 

Santis e a tratti Marini e Ferri
ni Troppo oculato 1 aroitraggio. 

I r i su l ta t i 
Ecco ì ributtati della seconda 

giornata del campionato italiano 
di rugby: all'Aquila: Aquila-Ama
tori Milano 11-6; a Milano: Mi
lano-Parma 3-3; a Roma: Roma-
Brescia 3-3. a Rovigo: Rovigo-
Petrarca 13-0. a Trieste: Treviso-
Trieste 6-3 

La classi 
Rovigo 
Roma 
Traviso 
Milano 
L'Aquila 
Amatori 
Broscia 
Parma 
Petrarca 
Triast* 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

2 
1 
1 
1 
1 
1 
O 
O 
0 
0 

0 
1 
1 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
0 

fica 
0 16 O 
0 27 3 
0 9 6 
0 8 6 
1 11 3 
1 12 14 
1 6 8 
1 6 9 
1 3 16 
2 3 30 

4 
3 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
0 

- * I 
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